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Il progetto “Integr/azioni” 
La presenza sul nostro territorio di immigrati dai paesi ad alta tendenza migratoria è ormai un fenomeno stabile e 

consolidato, attestato dal sostanziale equilibrio di genere, fra maschi e femmine, e dall’alta percentuale di regolari avviamenti 
al lavoro. Gli scenari demografici più realistici concordano sostanzialmente su un punto: gli immigrati ed i loro discendenti 
dovrebbero raggiungere nei prossimi 25 anni una quota media della popolazione attorno al 25%. Tale quota sarebbe nettamente 
più consistente, nelle classi d’età giovanili. Gli stranieri residenti nei 15 Comuni del Distretto di Pianura Est (Argelato, 
Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel Maggiore, Castello d’Argile, Castenaso, Galliera, Granarolo, Malalbergo, Minerbio, 
Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale) sono 10.897, e rappresentano il 7,2% del totale della 
popolazione. Nel Distretto i minori rappresentano il 25,6% del totale degli stranieri residenti, e superano le 2.500 unità. La 
tendenza all’aumento del numero di minori stranieri residenti dipende principalmente dalle nascite, piuttosto che dai 
ricongiungimenti familiari. I nati stranieri sono circa il 13% del totale dei nati del Distretto. Di conseguenza, siamo di fronte ad 
un fenomeno di crescita della “seconda generazione” di stranieri immigrati, la cui presenza nelle strutture scolastiche è sempre 
più consistente, e che si presenta nella società civile e sul mercato del lavoro con attitudini professionali qualificate ed 
aspettative analoghe a quelle dei giovani italiani. Sono note e documentate le gravi difficoltà di convivenza di ampie fasce di 
immigrati “di seconda generazione”. L’emergere di problemi connessi all’identità culturale ed al ruolo sociale determina 
frequentemente forti tensioni e veri e propri conflitti. L’esigenza di prevenire questi fenomeni, valorizzando l’identità e le 
potenziali capacità di mediazione interculturale di cui i giovani stranieri possono essere portatori è la motivazione principale 
del presente Progetto, che intende promuovere la diffusione delle pari opportunità ai giovani di origine straniera, creare 
momenti di contatto e condivisione tra giovani italiani e stranieri. Nello specifico, le antenne territoriali Eurodesk rispondono 
al bisogno di dare pari opportunità ai giovani e a garantire che tutti, indipendentemente dalla loro nazionalità, possano avere 
pari accesso alle informazioni e alle risorse rivolte ai giovani. Inoltre si possono creare e organizzare iniziative volte a 
promuovere la partecipazione attiva dei giovani alla vita democratica e alla cittadinanza attiva. 

 
Obiettivi del Progetto 

Il presente Progetto è rivolto agli immigrati giovani di seconda generazione, o in fase di integrazione nella realtà territoriale. 
Persegue l’obiettivo generale di incrementare  l’integrazione sociale degli immigrati extracomunitari domiciliati nei comuni 
del distretto della pianura est, intende realizzare azioni per la loro partecipazione attiva e responsabile alla vita civile, 
economica e politica della comunità. Il progetto ha l’obiettivo di costruire opportunità per i giovani migranti di collaborare ed 
essere coinvolti nell’attuazione delle attività di Eurodesk, promosse dai Comuni del Distretto di Pianura Est e previsti dal 
Programma Attuativo 2009 del Piano di Zona del Distretto, fornendo l’apporto originale che deriva dalle loro esperienze 
personali, come risorsa per favorire il coinvolgimento della collettività dei giovani stranieri e per dare un’impronta di tipo 
interculturale alle politiche giovanili dei Comuni del Distretto. Sono obiettivi specifici del progetto: 1) Diffusione delle 
informazioni relative all’esistenza di Eurodesk e delle sue attività tra i giovani di origine immigrata. 2) Prevenzione di 
situazioni di disagio e di esclusione. 3) Aumento del livello di integrazione e coesione sociale all’interno della Comunità. 4) 
Incrementare la partecipazione ad attività organizzate a livello locale. 5) Aumento del grado di cittadinanza attiva fra le giovani 
generazioni. 6) Acquisizione di tecniche di sensibilizzazione e di gestione di rapporti con il pubblico. 
 

Attività previste dal Progetto 

- promozione e implementazione dei Punti Informativi Eurodesk presenti sui 15 Comuni del distretto Pianura est; 
- colloqui di orientamento e informazione - finalizzati alla diffusione della conoscenza delle opportunità di mobilità europea 
promosse dalla UE in favore dei giovani; 
- attività di informazione specifica sulle azioni di GIA (Gioventù in Azione) – finalizzate all’implementazione della 
partecipazione dei giovani a tale programma di finanziamento, anche attraverso la strutturazione di iniziative locali; 
- attività di educazione non formale – finalizzate alla diffusione di valori e della coscienza europea tra i giovani; 
- attività di gestione di uno spazio web e radiofonico. 
- promozione e sensibilizzazione sul Servizio Civile Nazionale e Regionale. 

 

Ruolo dei volontari nell’ambito delle attività previste dal progetto 

Il volontario collaborerà con l’operatore dell’Ufficio di Piano, con il coordinatore del progetto e con gli operatori di Futura per 
la realizzazione delle attività relative ad Eurodesk. Collaborerà inoltre con la Consulta distrettuale dei Migranti per la 
promozione di iniziative a carattere interculturale. Collaborerà alla promozione, divulgazione e  realizzazione delle attività 
previste da Eurodesk favorendo in particolare l’apporto e la partecipazione dei giovani di origine straniera. 
In particolare dovrà: 1) collaborare alla predisposizione dei materiali. 2) collaborare alla loro diffusione. 3) effettuare, se 
necessario, piccole traduzioni nella propria lingua di origine. 4) affrontare attività di front e back office. 5) supportare le 
attività di collegamento fra i vari punti informativi presenti nel territorio del Distretto Pianura Est (sono per questa ragione 
possibili spostamenti e missioni all’interno dell’ambito distrettuale). 6) organizzare e partecipare ad incontri informativi nelle 
scuole. 7) collaborare all’organizzazione e partecipare ad iniziative volte a promuovere la cittadinanza attiva fra i cittadini 
immigrati. 


